
Q
uesto giornale ha di re-
cente raccontato del-
l’invasione delle
‘ndrine nel pallone, e
da allora l’inquinamen-

to non si è fermato. È di questi giorni
la notizia della trattativa tra l’Inter e
Sculli, un giocatore molto chiacchie-
rato da questo punto di vista. E intan-
to fioccano notizie di nuove società
nel mirino dei giudici, come lo Schia-
vonea dove era cresciuto il pulcino
Gattuso. Cominciamo dal club mila-
nese: Giuseppe Sculli, classe ’81 di
Bruzzano Zeffirio, paesino locrese do-
ve papà Francesco dirigeva l’ufficio
tecnico del Comune, ala del Genoa,
arriva nel grande calcio 13enne con
un provino alla Juve; lo presenta
Francesco Ceravolo, uomo di Lucia-
no Moggi. Sculli dal 2007 in Liguria
ha disputato ottimi campionati mo-
strando facilità al gol con 18 marcatu-
re. Ma son ben altri i punti su cui do-
vrebbe riflettere Massimo Moratti: la
fedeltà di Sculli alle persone con cui è
cresciuto. Il calabrese non nega rico-
noscenza al clan Moggi che lo ha sco-
perto, ma nemmeno al clan del non-
no; Peppe Morabito, detto “u Tiradrit-
tu” nei boschi dell’Aspromonte per
l’abilità con la lupara. Sculli è cresciu-
to con papà Franco e mamma Cateri-
na Morabito, figlia del Tiradritto, pa-
drone di Ardore, arrestato nel febbra-
io 2004 dopo 12 anni di latitanza.

Allora Sculli era in under 21, in tra-
sferta con gli azzurrini in Grecia; si
disperò per l’arresto del nonno. E
non ha mai ritirato la sua ammirazio-
ne per «una persona speciale che ha
fatto un mondo di bene». Anche il
nonno stravedeva per lui, tanto che
un rapporto dei Ros dei carabinieri
del 2004 riferiva dell’avvistamento
del latitante boss dei boss dell’Aspro-
monte, nelle partite di campionato
dell’adorato nipote. E al clan Morabi-

to Giuseppe è fedele; tanto che nel
2005 finì, insieme con altri della
“famigghja” in una inchiesta della
Dda reggina sul voto di scambio a
Bruzzano. Sembrava che Sculli
avesse minacciato i compaesani per
far votare la candidata sindaco gra-
dita ai Morabito, Rosa Marrapodi,
poi eletta; indagato per associazio-
ne a delinquere «finalizzata al voto
di scambio», Sculli ne uscì pulito.
Non andò bene per una vicenda di
calcio scommesse. Nel 2003 Sculli
era al Crotone, e venne accusato in-
sieme con compagni e dirigenti di
aver favorito in una partita la vitto-
ria degli ospiti, il Messina; e dopo il
trasferimento al club siciliano arri-

vò la condanna sportiva: 8 mesi di
squalifica per combine nel 2007.
Ma oltre al caso Sculli, in Calabria il
pallone è strangolato dalla ndrine,
che arrivano a lambire il mito del
calcio Bruzio: Rino Gattuso, nel
gennaio 2009 venne accolto con tut-
ti gli onori a Schiavonea, paesino
dell’alto Jonio cosentino dove è na-
to e ha tirato i primi calci, con ma-
glia dedicata del club locale. Alla ce-
rimonia partecipavano anche due
dirigenti, i fratelli Maurizio e Fabio
Barilari, finiti in carcere in luglio
con altri 65, erano il clan dei Cori-
glianesi, fondato dai Carelli, lucrosi
traffici di coca a Milano; il club servi-
va ai Barilari per riciclarne i ricavi
tramite un giro di false fatturazioni.
Forse allo stesso scopo serviva il
club Marina di Gioiosa al clan Aqui-
no della cittadina locrese, sgomina-
ta dall’operazione Crimine il 13 lu-
glio insieme con decine di altre fa-
miglie calabresi. ❖

per generare un contropiede che Vu-
cinic spreca, ipnotizzato da Julio Ce-
sar, è la prima occasione vera, dopo
10' di gioco. Benitez fa come Mou-
rinho, prende appunti a bordo cam-
po e si avvelena con il brasiliano,
che forse con lo spagnolo quest'an-
no avrà meno libertà per le sue scor-
ribande oltre metà campo. Passano
pochi istanti e su un'altra sortita in
area interista è il velocissimo Me-
nez, vera spina nel fianco di Chivu e
Samuel, a scodellare di esterno al la-
to del palo. Sull'ennesimo contropie-
de avviato da Totti, l'assist a Riise
stavolta è vincente perché il norve-
gese anticipa tutti con un tocco di
punta e batte Julio Cesar.

ERROREDI CALCOLO

I giallorossi sembrano accontentar-
si del ceffone rifilato al biscione, ad-
dormentano il gioco, giro di palla,
torello, e via con l'ultimo tocco smar-
cante, tattica che spesso innervosi-
sce. Non all'Inter però, che prende
finalmente il pallino del gioco e a te-
sta bassa, prima con un affondo di
Eto'o, poi con un tiro di punta di Mai-
con va vicinissimo al pari. Che arri-
va per un regalo colossale di Vuci-
nic, che dimentico dei fondamentali
offre, con uno sprovveduto retropas-
saggio al portiere, l'assist fatale a
Pandev che non se lo fa ripetere due
volte. Nella ripresa Benitez dimo-
stra di non soffrire le gerarchie, e al-
lora lezione di carisma e fuori Zanet-

ti (al suo posto Stankovic): nessun
altro prima aveva osato pensarlo. Il
motivo però è sempre quello, posses-
so Roma, tiri Roma, con Menez che
sfiora il palo con una girata al volo
sotto i suoi tifosi. Il francese prende
in mano i suoi, va a raccattare palle
fin dalle parti di uno Sneijder fru-
strato e fuori giri. L'Inter subisce,
ma quando gli offrono lo spunto fa
paura, e Milito segna pure ma in fuo-
rigioco (sospetto).

La gara si innervosisce, entra
Adriano tra i fischi dei suoi ex tifosi
ma poco dopo l'Inter passa, con un
tocco sotto porta del volatile Eto'o
che anticipa Cassetti. E la naturale
conseguenza (solo in Italia), sono
fumogeni dal lato romanista, che
bloccano per qualche minuto la ga-
ra, prima del tris interista, firmato
ancora Eto'o in ripartenza.❖

LUCARELLI, PRESTITOALNAPOLI

VIERI, NIENTE PENAROL

Lucarelli va al Napoli: ieri l’an-
nuncio ufficiale del presidente
DeLaurentiis.L’attaccantelivor-
nesearrivasottoalVesuviocon
la formula del prestito condirit-
to di riscatto.

P

JULIO CESAR 6,5 DecisivosuVu-
cinic in avvio, in ritardo su Riise.
MAICON 7 Il solito instancabile
stantuffo. La sua conferma è stato il
miglior acquisto della nuova Inter.
LUCIO 5,5 In ritardospesso.Sof-
fre di sindrome postMondiale?
SAMUEL 6,5 Il migliore della re-
troguardia nerazzurra.
CHIVU 6 Quandovienepuntato
è in difficoltà. Meglio nella ripresa.
CAMBIASSO 6 Primotemposof-
ferto, cresce alla distanza.
ZANETTI 6 La solita generosità,
mamenolucidodialtreoccasioni.Dal
1’ st Stankovic 6,5: regala sostanza in
mezzo al campo.
PANDEV 6 Partita di sacrificio,
anchesesivedepoconegliultimiven-
timetri. Dal 33’ st Mariga sv
SNEJIDER 7 Ogni volta che en-
trainpossessopallaaccendelamano-
vra dell’Inter. Giocatore da Pallone
d’Oro. Dal 42’ st Materazzi sv
ETO’O 7 Riportato da Benitez
più vicina alla porta avversaria, firma
la doppietta che regala ai suoi la Su-
percoppa.
MILITO 5,5 L’uomodecisivonel-
le sfide decisivedella scorsa stagione
è ancora in ritardo.
LOBONT 6 Il sostituto di Julio
Sergio è senza colpe per i gol subiti,
CASSETTI 6 Gioca benissimo
per un’ora, poi cala vistosamente.
MEXES 5,5 Concentratoeatten-
to su Milito, si fa cogliere di sorpresa
nell’azione del 3-1.
JUAN 4,5 Insieme a Vucinic
combina la frittatadel’1-1, daquelmo-
mento non ne azzecca più una.
RIISE 6,5 Maiconlofasoffrire,si
riscatta quando si trasforma in attac-
cante aggiunto.
DE ROSSI 5,5 Discreto primo
tempo,poi calaeperdecolpi: nonèal
top fisicamente.
PIZARRO 6 Vale il discorso per
DeRossi,ancheseilcilenomettemag-
giorequalità.Dal9’ stTaddei5: impal-
pabile, hasulla coscienza il goldel 2-1.
PERROTTA 5,5 Il meno lucido e
pericoloso del reparto offensivo gial-
lorossi. Andava sostituito.
TOTTI 7 Regala numeri e assist
ognivoltacheentrainpossessodipal-
la. La luce del gioco è sempre lui.
MENEZ 6,5 Nei sedicimetri non
hailkiller instinctdelgrandeattaccan-
te,ma il francesinoha talentoeclasse
da vendere. Dal 38’ st Okaka sv
VUCINIC 4,5 Sbagliaungolfatto
in avvio, regala il pareggio all’Inter.
Dal 22’ stAdriano5: il grandeexscen-
de incampomanessunoseneaccor-
ge.MASSIMODEMARZI

Maicon ilmiglior acquisto
Totti, la luce dei giallorossi
Lucio e Juan desaparecidos
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È stato dimesso inmattinata, dopo una notte in osservazione nel reparto di Medicina
d'urgenzadell'ospedaleSantaMariadelleCrocidiRavenna,AldoMontano,colpito ieri serada
unpresuntochocanafilattico inunristorantediMilanoMarittima. Ilmalore lohacolpitodopo
aver consumatounapietanza ripienadi formaggio, ciboalqualeMontanosarebbeallergico.

Èduratapocheore l’ennesima
boutade sul possibile ritorno
di Christian Vieri (37 anni). Il
presidente del Penarol, Juan
Pedro Damiani, ha detto che
«non è quello che ci serve».

sport@unita.it
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Sculli, ombre aMilano
Lemani delle ‘ndrine
sul pallone calabrese
La trattativa del giocatore con l’Inter riapre i possibili intrecci
tra calcio e criminalità organizzata: le amicizie pericolose
e il nonno “Tiradrittu”. L’ignaroGattuso e i due fratelli Barilari
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